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Comune di Vasanello 

PROVINCIA DI  VT 
_____________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE   

 

N. 32 DATA: 30/12/2020 

Oggetto: Razionalizzazione annuale delle 
società partecipate ai sensi dell' l'articolo 20 del 
decreto legislativo 175/2016 "Testo Unico in 
materia di società a partecipazione 
pubblica"           

 
L’anno duemilaventi addì trenta del mese di dicembre alle ore diciotto e minuti dieci in 

videoconferenza, convocato dal Presidente del Consiglio Comunale con avvisi scritti recapitati a 
norma di legge, si è riunito, in sessione Straordinaria ed  in seduta chiusa al pubblico di Prima 
convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. PORRI Antonio - Sindaco Sì 

2. RICCI Francesco - Presidente Sì 

3. STEFANUCCI Luigi - Consigliere Sì 

4. CRETA Massimiliano - Consigliere Sì 

5. PURCHIARONI Alessandro - Consigliere No 

6. FAGIONI Andrea - Consigliere No 

7. TRANFA Ilaria - Consigliere Sì 

8. MARTINES Dominga - Consigliere Sì 

9. PERUGINI Francesca - Consigliere Sì 

10. MECOCCI Alessandra - Consigliere Sì 

11. BERGANTILI Francesco - Consigliere Sì 

12. CRETA Saverio - Consigliere Sì 

13. CELESTINI Michela - Consigliere Sì 

  

Totale Presenti: 11 

Totale Assenti: 2 

 
Con l’intervento e l’assistenza del Segretario Comunale Dott.ssa Samanta PREITE il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo raggiunto il numero legale  degli intervenuti, il Signor RICCI Francesco nella sua 

qualità di Presidente del Consiglio Comunale,  dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’oggetto sopra indicato. 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Il Presidente del Consiglio da la parola al soggetto proponente che è il Sindaco. 
Il Sindaco dice che è una proposta che viene fatta ogni anno a partire dal 2016. Entro la fine 
dell'anno va appunto razionalizzata la partecipazione nelle società partecipate di cui il Comune 
detiene le quote. L'Amministrazione detiene  l'1,66 % delle quote della Talete e lo 0,28 dell'Esco 
Provinciale Tuscia, che sono state costituite rispettivamente nel 2003 e nel 2002. 
L'Amministrazione nel 2018 ha deliberato di alienare la quota della Esco provinciale Tuscia e di 
mantenere la quota nella Talete anche perchè obbligata a partecipare all'Ato. La Talete, di fatto, è 
la società che gestisce i servizi dell'Ato Viterbo 1 anche se il Comune non le ha mai trasferito i 
propri servizi, quindi la gestione dell'acquedotto. Nel 2018 è stata fatta la delibera di uscita dalla 
Esco con il contestuale invio agli altri comuni della Provincia di Viterbo, che sono partecipati nella 
società, della proposta di vendita ma nessuno vi ha aderito, per cui secondo la normativa  si può 
mantenere la quota della Esco sino al 31.12.2021. 
Pertanto si possono mantenere le due partecipazioni nella società sino all'anno prossimo. La 
proposta è, quindi, quella di approvare l'allegato dove vengono indicate le due società a cui 
l'Amministrazione comunale partecipa. 
 

Richiamati: 

i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza dell’azione amministrativa 

di cui all’articolo 1 comma 1 della legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi; 

l’articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e smi che 

attribuisce all’organo consiliare, tra l’altro:  

le decisioni in merito all’organizzazione dei pubblici servizi ed alla partecipazione a società di 

capitali (lettera e);   

l’onere di esprimere indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e degli enti dipendenti, 

sovvenzionati o sottoposti a vigilanza (lettera g); 

Premesso che:  

l’articolo 20 del decreto legislativo 175/2016, il Testo Unico in materia di società a partecipazione 

pubblica, come rinnovato dal decreto delegato 16 giugno 2017 numero 100 (di seguito TU), 

prevede che le amministrazioni pubbliche debbano effettuare annualmente “un'analisi dell'assetto 

complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette”;  

se ricorrono le condizioni previste dallo stesso TU che impediscono il mantenimento della quota 

societaria, le amministrazioni predispongono “un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, 

fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione”;  

in sede di razionalizzazione periodica, l’articolo 20 comma 2 impone la dismissione:   

 delle società prive di dipendenti e di quelle con un numero di amministratori maggiore a 

quello dei dipendenti;  

 delle partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da 

altre società partecipate o da enti strumentali;  



 nel caso sussista la necessità di contenere i costi di funzionamento e nel caso vi sia la 

necessità di aggregare società diverse, che svolgono attività consentite; 

il TU prevede anche la chiusura della società pubbliche il cui fatturato, nel triennio precedente, sia 

risultato inferiore a 500.000 euro;  

per esattezza, limiti ed anni di riferimento sono:   

 per i provvedimenti di ricognizione 2018 (triennio 2015-2017) e 2019 (triennio 2016-2018) il 

fatturato medio è di almeno 500.000 euro annui;      

 il limite di almeno un milione di euro si applicherà a partire dal 2020 sul triennio 2017-2019 

(articoli 20 comma 2 lettera d) e 26 comma 12-quinquies del TU);    

l’articolo 20, infine, vieta le “partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di 

un servizio d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque 

esercizi precedenti”; 

per tale ipotesi, l’articolo 26 (comma 12-quater) differenzia le modalità applicative e dispone che 

per le sole società che gestiscono eventi fieristici, che gestiscono impianti di trasporto a fune o che 

producono energia da fonti rinnovabili, si considerino i risultati dei cinque esercizi successivi 

all'entrata in vigore del TU (2017-2021);  

infine, è necessario dismettere anche le partecipazioni nelle società che non siano riconducibili ad 

alcuna “categoria” tra quelle elencate dall'articolo 4 del TU o che non soddisfino i “requisiti” di cui 

all'articolo 5, commi 1 e 2, del TU;  

Premesso che:  

l’articolo 24 del TU nel 2017 ha imposto la “revisione straordinaria” delle partecipazioni societarie;  

tale provvedimento di revisione è stato approvato in data 23/10/2017 con deliberazione di 

Consiglio Comunale n.24; 

Dato atto che: 

- nel provvedimento di revisione si indicava la partecipazione del comune di Vasanello al capitale 

delle seguenti società:  

1.Talete spa con una quota del 1,66%; 

2. Esco Provinciale Tuscia spa con una quota del 0,28%. 

- il provvedimento di revisione disponeva la conservazione della quota dell’1,66% del capitale della 

società Talete spa e la cessione delle quote di partecipazione nella società Esco Provinciale 

Tuscia in quanto tale partecipazione risultava non indispensabile per le finalità dell’ente; 



- che a tal fine con nota prot. n. 203/2018 si invitavano i Comuni proprietari delle quote Esco 

Provinciale Tuscia spa a valutare l’eventuale acquisto delle stesse ; 

-che nei termini previsti dall’art. 24 comma 4 del D.Lgs 19 agosto 2016, n.175 non è pervenuto 

alcun riscontro al riguardo e si è deciso pertanto con deliberazione n. 44 del 27/12/2019 in sede di 

revisione ordinaria delle partecipazioni, di procedere al recesso dalla quota;  

CONSIDERATO, tuttavia, che la legge finanziaria per il 2019, legge n. 145 del 23 dicembre 2018 

ha aggiunto all’art. 24 comma 5 bis il seguente comma 5 bis: “A tutela del patrimonio pubblico e 

del valore delle quote societarie pubbliche, fino al 31 dicembre 2021 le disposizioni dei commi 4 e 

5 non si applicano nel caso in cui le società partecipate abbiano prodotto un risultato medio in utile 

nel triennio precedente alla ricognizione. L’amministrazione pubblica che detiene le partecipazioni 

è conseguentemente autorizzata a non procedere all’alienazione”; 

VISTA anche la nota operativa redatta dall’ANCI in data 6 marzo 2019, Prot. 21/VSG/SD/AD, che 

ha fornito alcuni chiarimenti applicativi sull’art. 24 del D,lgs. 175/2016, così come integrato dall’art. 

1 comma 723 della legge 145/2018;  

DATO ATTO che il risultato medio di esercizio nell’ultimo quinquennio della società partecipata, 

Esco Provinciale Tuscia spa, di cui si è decisa l’alienazione della quota, presenta un utile in 

ciascun anno, e conseguentemente sussistono i presupposti di cui all’art. 24 comma 5 bis del 

D.lgs. 175/2016; 

DATO ATTO che, conseguentemente, non si è proceduto a formalizzare il recesso dalla quota 

della Esco Provinciale Tuscia Spa; 

RITENUTO, infatti, di usufruire dell’autorizzazione normativa di cui al predetto art. 24 comma 5 bis 

del D.lgs. 175/2016 e per l’effetto di non procedere all’alienazione degli atti conseguenti delle 

quote societarie della Esco Provinciale Tuscia spa sino al 31 dicembre 2021;  

PRESO ATTO che, in relazione alle partecipazioni in portafoglio detenute al 31/12/2019, è stato 

predisposto il provvedimento di razionalizzazione periodica allegato alla presente (Allegato A), 

elaborato sulla base dello schema tipo allegato alle linee guida rilasciate dal Mef- Dipartimento del 

tesoro- Corte dei Conti; Piano che questa assemblea, in attuazione dell’art. 20 del TU, intende fare 

proprio ed approvare;  

ATTESTATO che sulla proposta della presente sono stato acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla 

regolarità tecnica e contabile (articolo 49 del TUEL);   

Con votazione espressa per alzata di mano dai Consiglieri presenti: 11; 

favorevoli n. 7; 

astenuti n.4 (Mecocci, Bergantili;Creta Saverio; Celestini); 

DELIBERA 



1. di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del 

dispositivo;  

2. di approvare il Provvedimento di razionalizzazione periodica delle società pubbliche, 

Provvedimento che si allega alla presente quale parte integrante e sostanziale (Allegato 

A); 

3. di usufruire dell’autorizzazione normativa di cui al predetto art. 24 comma 5 bis del D.lgs. 

175/2016 e per l’effetto di non procedere al recesso dalle quote societarie della Esco 

Provinciale Tuscia spa sino al 31 dicembre 2021;  

Successivamente  

stante l'urgenza di provvedere; 

ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 134, comma 4,D.lgs.267/2000; 

Con votazione espressa per alzata di mano dai Consiglieri presenti: 11; 

favorevoli n. 7; 

astenuti n.4 (Mecocci, Bergantili;Creta Saverio; Celestini); 

 

 

DELIBERA 

 

- di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 Delibera di Consiglio Comunale n. 32 / 30/12/2020 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
 
 

Il Presidente 
F.to : RICCI Francesco  

 
___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
F.to : Dott.ssa Samanta PREITE 

 
___________________________________ 

 
 

La pubblicazione di copia della presente è iniziata  il giorno 27/01/2021 e  vi rimarrà per 15 gg. 
consecutivi. 
                                                  
Dalla Residenza Municipale, lì  27/01/2021 
 

                                                                                      L’ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONE 
                                                                                                        F.to:   
 

 
Attesto  che  copia  della  presente  deliberazione  è  pubblicata  all’Albo  Pretorio on line del sito 
web di  questo Comune  a partire dal 27/01/2021  e  vi  rimarrà  per  15  giorni  interi  e  consecutivi  
ai sensi dell’art.124, del D. Lgs.  267/00. 
Lì, 27/01/2021                                                                                                    

 
          IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                            F.to:   Dott.ssa Samanta Preite  
 
 
 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
                    
 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 

 
 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 30/12/2020 
 

Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs 18 agosto 2000, n. 
267) 
 
 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, 

n.267) 

 Il Segretario Comunale 
Dott.ssa Samanta PREITE 

 

 


















































